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Ladri  mutato parere , preiero le V a n g h e  , colle quali cuneta horti illìus 
fpaiia  , qua inculta fuerant, coluerunt. Truovai i  ancora il nome di Vanga 
predo i Bollandoti nella Vita di San Felice a l d i  1 4. di G e n n a i o , come 
olTervò il Voilio , il qual pofeia poco  avvertitamente chiamò Ligonent. 
D i  tale Strumento abbiamo la figura in un Marmo del Cemete rio  di C a l ­
lido , fpettante a un certo L e o n e ,  Rultico de’ primi Secoli  della C h is fa ,  
preffo il Fabretti  pag.  574. delle i fcriz. Potrebbe anche cercarli  , onde 
fia venuto  il nome di Gramola , i trumento di legno adoperato per rom­
pere e mondare il Lino e la Cane pa  , e per afanare la Paita . Neha Dik- 
fertaz,. X X I V .  troverai Lmum Gramulatum , o Gramv.ulatum. Niu nveft i -  
g io  di tal vocabolo ho fapuro rinvenire nelle Lingue G reca  , Latina , 
Franzefe ,  e Germ anica.  C i ò ,  che ne dice il Menagio fcrivendo , Forfè 
viene a Terere Latino, può (blamente far r idere ,  le li confiderà la itrana 
fcala da lui adoperata , cioè Tero , Te rimo , Terimum , Terimulum , Rim u- 
lu m , Ram ulum , R im u la , Radiola; G ram oli. Forfè  in alcuna deile anti­
che Lingue Settentrionali*, le ne troverà qualche o r i g i n e . C a r lo  Magno 
A ug ui to  nel fuo Capitolare  delle Ville T o m .  I. pag.  -537. dell’ edizion. 
Baluzìana , annoverando Utenfiha ( la  qual parola viene malamente inter­
pretata dalla Gloffa ne la L eos qui ITttnfìlia f f .  de Decurtonibus , pren­
dendola per lignificar cofe fpettanti al cibo e alla b e v a n d a ,  ficcome an­
cora  dal Budeo alla /. 2. de N u n d in is , quando è certo che vuol  dire 
gli  f trumenti , de’ quali fi fervono 1 R u l l ic i ,  gli A r te f ic i ,  ed altre perfone 
per far le loro fatture ) r i ferendo,  dil li ,  gli Utenfili rulticali delle fue 
Vil le  , fra gli altri nòmina Andedos , catenas , Cramaculos , fecures, terebras 
& c. Parimente Gramacula fi legge nel Co mpen dio  delle cofe F i fc a l i ,  pub­
blicato dall’ Eccardo . L o  Iteflo a me fembra Cramacula , e Gramacula. 
M a  il D u - C a n g e  pe n fd , che tal nome lignifichi la Catena dil fuoco  , o fia 
Cnmafleres jocarios: opinione approvata dal medefimo Eccardo.  Nelle at> 
tiche Chiofe Fiorentine da effo Eccardo date alla l u c e ,  Cramacula è fpie- 
gara  in T e d e lc o  Habría. E  neile Chiofe Fuldenfi Cramaillas habla.. Po* 
trà meglio giudicar della voce  Cramacula, chi intende l ’ antica Lingua 
T ed e fca .

D e g n a  eziandio della curiofiià de gli Eruditi è l’ origine delle paro­
le  Cavolo e V c ^ a . La prima fi truova ufata da’ R o m a n i ,  T o f c a n i ,  e 
Napoletani  , e tal nome viene dal Latino C a ulis , la qual vo c e  tuttoché 
lignifichi il T o r z o ,  o ,  per meglio dire ,  G.imbo de gli e r b a g g i ,  puie  
c o n  fingolare ufo denota la Braffica de’ L at in i . Ne  abbiamo «ifempj -in 
O r a z i o ,  P h n io ,  e Ma* zi. l e .  Però  da tifo Caulis è nato il Cávelo Ita­
l i a n o ,  il Germanico K k o l , e il Franzefe Ch u .  M a  onde viene Caolo 
Capucao ? I Modenefi tali erb ggi , come differenti ¿lalla Braffica o Ver-  
z a ,  chiamano Capucci. Peniatot^» alcuni oenvaro qutfto  nome da Braf­

fica, Capitata, perchè li ailomiglia in ceriti maniera al capo de gli uo­
mini.


